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LA PROPOSTA
R O M A Alleggerire i compiti della Ri-
scossione, togliendole la gestione 
del recupero dei crediti più piccoli 
e permettere all’ente di concentrar-
si sui grandi evasori. Ma soprattut-
to, velocizzare la capacità dei Co-
muni di recuperare le tasse non pa-
gate dai cittadini.

Per uscire da quella che il mini-
stro  dell’Economia,  Giancarlo
Giorgetti, ha definito «la trappola» 
del non riscosso dagli enti locali – 
spesso  porta  d'ingresso  verso  il  
pre-dissesto o il dissesto – prende 
corpo il progetto di costituire un 
ente ad hoc, incaricato soltanto del-
la gestione e della riscossione dei 
tributi di Comuni, Città metropoli-
tane, Province e Regioni.

Oggi, parte delle multe e delle 
imposte locali che diventano cartel-
le esattoriali viene affidata all’Agen-
zia  delle  Entrate-Riscossione
(Ader). Alcuni enti hanno invece 
agenzie proprie o società in-house. 
Il flusso continua ad alimentare la 
mole  del  cosiddetto  "magazzino  
della riscossione" che, nonostante 
una lotta all’evasione capace di re-
cuperare lo scorso anno la cifra re-
cord di 33,4 miliardi, continua a 
crescere e ha ormai sfondato il mu-
ro dei 2.175 miliardi di euro.

Anche a livello locale il magazzi-

no ha numeri tutt'altro che indiffe-
renti: 25 miliardi di crediti iscritti a 
ruolo, secondo i dati dell'Anci (l’as-
sociazione che riunisce i Comuni 
italiani), di cui 6 miliardi ancora 
esigibili.

LE RAGIONI
«Nonostante  l'affidamento  ad  

Ader possa risultare vantaggioso 
per i Comuni, soprattutto per quel-
li di minori dimensioni, grazie alle 
economie di scala e agli strumenti 
– anche informatici  –  potenzial-
mente più efficaci di cui Ader di-
spone, non si osserva negli anni un 
incremento significativo della ri-
scossione», ha sottolineato Giorget-
ti  davanti  ai  parlamentari  della  
commissione sul federalismo fisca-
le. Il dossier è stato affrontato an-
che nelle discussioni con i primi cit-

tadini. Da anni Anci lavora per 
il  rafforzamento nazionale del 
sistema di riscossione locale, an-
che  per  ovviare  all’impatto  di  
dover tenere accantonati più di 
6 miliardi nel Fondo sui crediti 
di dubbia esigibilità.

I contorni del nuovo veicolo 
con cui muoversi sono ancora 
in fase di  discussione.  «Siamo 
impegnati in una fitta agenda di 

incontri operativi con tutti gli attori 
coinvolti: Anci, Upi, Agenzia delle 
Entrate, i dipartimenti del Mef, So-
gei, PagoPA e le principali società 
partecipate dallo Stato», ha spiega-
to il sottosegretario al Mef, Lucia 
Albano, «Serve una governance in-
tegrata, che valorizzi le competen-
ze locali, potenzi gli strumenti tec-
nologici già disponibili e garanti-
sca  piena  interoperabilità  tra  le  
banche dati».

Il nuovo ente potrebbe beneficia-
re delle economie di scala dell’A-
genzia delle entrate, con una strut-
tura informatica avanzata. Giorget-
ti ha ipotizzato la nascita di una se-
zione dedicata dell’Agenzia delle 
Entrate o, in alternativa, una parte-
cipazione di Anci e di Ifel, la fonda-
zione che assiste i sindaci sui temi 
della finanza e dell’economia loca-
le.Quest’ultima ipotesi  guadagna  
consensi. Secondo quanto trapela, 
la soluzione più probabile è costi-
tuire un nuovo ente  pubblico o 
un’agenzia che faccia interamente 
capo agli enti locali stessi, per pri-
mi i Comuni. La nuova entità dovrà 
occuparsi del recupero di Imu, Ta-
ri, Tosap, multe.

Un dato sottolineato da chi se-
gue il dossier è la natura pubblica 
del nuovo possibile ente. L’argo-
mento è già stato sollevato in Sena-
to, dove è in corso un’indagine co-
noscitiva sul magazzino fiscale e 
sulle idee migliori per fare pulizia e 
riuscire a riscuotere il recuperabi-
le. Tra le ipotesi di lavoro è circola-
ta la possibilità di affidare l’incari-
co a una partecipata dello Stato. In 
questo modo, lo smaltimento reste-
rebbe nel perimetro pubblico. L’i-
dentikit della società cui affidare il 
compito aveva quindi puntato l’at-
tenzione su Amco, l’azienda sotto 
l’ombrello del Tesoro che si occupa 
di gestire crediti deteriorati e recu-
perare debiti.

`Il progetto del ministero ha l’obiettivo
di recuperare 6 miliardi in contravvenzioni
e tasse locali. Anche l’Anci sarà coinvolta
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GIORGETTI: «FINORA
NON CI SONO STATI
I RISULTATI ATTESI»
SI LIBERERANNO
FORZE PER LA CACCIA
AI GRANDI EVASORI

Comuni, riscossioni a rilento
Il Mef: ora un’Agenzia ad hoc

Una sede dell’Agenzia delle
Entrate. Oggi alla 
Riscossione viene affidata 
la parte non recuperabile 
dei ruoli

Negli ultimi mesi, l’azienda gui-
data dal banchiere Andrea Munari 
si è anche attrezzata per interveni-
re sui tributi dovuti dai cittadini a 
Comuni e pubblica amministrazio-
ne. A febbraio ha infatti acquisito 
l’80% del gruppo Exacta, speciali-
sta proprio in questo segmento. L’e-
ventuale coinvolgimento di Amco 
sarebbe però a più ampio spettro, 
coprendo anche altri ruoli affidati 
all’Agenzia delle Entrate, non sol-
tanto quelli spettanti alle ammini-
strazioni locali.

Istituire un ente specifico rien-
tra, in ogni caso, in un percorso che 
ha come traguardo semplificare e 
rendere più efficiente il modo in 
cui le amministrazioni locali gesti-
scono i tributi a loro dovuti.

LE SEMPLIFICAZIONI
Il  decreto  legislativo  attuativo  

della riforma che affronta il fisco lo-
cale estende infatti anche agli enti 

territoriali strumenti come l’adem-
pimento spontaneo e l’invio di lette-
re di compliance e avvisi bonari, 
prima di far partire gli accertamen-
ti.

I Comuni potranno inoltre usa-
re la cosiddetta definizione agevo-
lata – ossia una sorta di sanatoria 
con sanzioni e interessi ridotti – e 
potranno ridurre il dovuto per chi 
sceglie di pagare con addebito sul 
conto corrente. Il governo era già 
intervenuto sul tema della riscos-
sione con nuove procedure e, per le 
cartelle affidate all’Agenzia dal pri-
mo gennaio scorso, prevedendo il 
discarico automatico nel caso non 
si riesca a incassare il dovuto entro 
cinque anni.

Il che non vuol dire cancellazio-
ne, almeno non sempre. Fintanto 
che non andranno in prescrizione, 
potranno essere riscosse in modo 
coattivo dall’ente creditore stesso, 
ossia i vari Comuni o gli ordini pro-
fessionali, che quindi torneranno a 
occuparsene direttamente. Metten-
doli a gara oppure ridandoli all’A-
genzia per due anni, ma soltanto se 
si ritiene possibile recuperare la ci-
fra dovuta.

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

RESTA IN CAMPO
ANCHE L’IPOTESI
DI COINVOLGERE
AMCO, LA SOCIETÀ
DEL TESORO SUI
CREDITI DETERIORATI



Multe, Tari, e imposta di soggiorno
Non pagata una cartella su due

I NUMERI
R O M A  La leggenda vuole che per-
sino un mastino della lotta all'eva-
sione come Attilio Befera, quasi 
20 anni fa quando nacque Equita-
lia, avrebbe detto ai suoi più diret-
ti  collaboratori  che  era  meglio  
non  intromettersi  troppo  nelle  
operazioni di riscossione di città 
come Roma e Napoli. Una giungla 
la gestione fiscale in quei due Co-
muni come negli altri 7.800 del 
Paese. Vera o falsa che sia questa 
storia, ieri alla Camera il ministro 
dell'Economia, Giancarlo Giorget-
ti, ha sottolineato la correlazione 
tra «l'incapacità di riscossione» e 
«il dissesto e predissesto degli enti 
locali». Parole che non potevano 
essere gradite dai sindaci.

LE STIME
I Comuni italiani incassano ogni 
anno una quarantina di miliardi 
tra tributi propri e multe. Secon-
do alcune rilevazioni, l'evasione 
totale è di oltre il doppio, circa 93 
miliardi. Certo - o meglio, accerta-
to - è che nel magazzino fiscale di 
questi enti ci sono cartelle esatto-
riali non riscosse per 25 miliardi. 
Dei quali,  appena sei sarebbero 
"aggredibili", cioè recuperabili.

Entrando  più  nello  specifico  
dei numeri, l'incasso a livello na-
zionale grazie alle contravvenzio-
ni al codice della strada ha supera-
to nel 2024 gli 1,7 miliardi. Ma una 
multa elevata su due non viene 
pagata. Dall'Imu, stando alla sti-

ma fornita dallo stesso Giorgetti, i 
sindaci recuperano annualmente 
16,2 miliardi. Ma su questo ver-
sante - e al netto delle case fanta-
sma - l'evasione è intorno al 18 per 
cento. 

Altra voce importante nelle en-
trate dei bilanci comunali è quella 
relativa alla Tari, l'imposta sui ri-
fiuti: il ricavato totale è tra i nove e 
i dieci miliardi, il sommerso sa-
rebbe intorno al 13 per cento. Ma 
sono  numeri  relativi  soltanto
all'ultima annualità,  anche per-
ché molte amministrazioni non 
hanno mai aggiornato le piante 
catastali di case e negozi. In regio-

ni del Sud come Sicilia o Calabria, 
però, si superano picchi del 60 per 
cento.

Nessuno invece sa con precisio-
ne quanto manca negli introiti le-
gati alla tassa di soggiorno, fatta 
pagare da quasi  1.400 ammini-
strazioni. Grazie al boom del turi-
smo si è tramutata, sempre per i 
sindaci, in un tesoretto da 1,7 mi-
liardi.  Invece l'addizionale  Irpef 
garantisce 6,3 miliardi, anche per-
ché molte città hanno aumentato 
al massimo l'aliquota imponibile. 
A Roma, dove il balzello è ai mas-
simi per sanare il debito storico, 
un contribuente con un reddito di 

40mila euro ne versa 1.452.

GLI INTERVENTI
Rispetto alle (presunte) parole di 
Befera, c’è oggi più attenzione da 
parte dei sindaci sul fronte dell’e-
vasione dei loro tributi e multe. 
Sempre restando alla Capitale, la 
giunta Gualtieri per non alzare di 
più la già salata Imu - a Roma si pa-
ga di più perché mancano gli im-
pianti di trattamento e smaltimen-
to dei rifiuti - lo scorso anno ha sco-
vato 318mila tra evasori  totali  e  
morosi, portando l’incasso sopra i 
638 milioni. Detto questo, sono or-
mai consolidate, se non struttura-

li, le difficoltà dei Comuni nelle at-
tività di riscossione ordinaria, con 
accertamento e coattiva.

Da tempo le amministrazioni 
si lamentano che l’Agenzia per le 
entrate non ha una riserva di per-
sonale, cioè degli addetti schierati 
sul fronte della sola evasione co-
munale. Perché un conto è anda-
re a caccia di grandi patrimoni, 
magari schermati con trust fiscali 
in paradisi esteri, un altro è rico-
struire  quante  multe  stradali,
spesso di poco superiori ai 100 eu-
ro, non sono state versate.

Una stima precisa non esiste, 
ma soltanto il 20 per cento degli 
enti ha un soggetto proprio di ri-
scossione. Che spesso è il sempli-
ce ufficio titolato a gestire i tributi. 
E qui si scontano storici gap di 
competenze e organici. In questa 
direzione è emblematica la ritro-
sia delle stesse amministrazioni a 
partecipare alle rottamazioni, al-
le sanatorie sulle imposte e sulle 
multe, lanciate a livello nazionale: 
circa un terzo ha seguito questa 
strada. Mentre nel 2024 sono stati 
soltanto 502 gli accertamenti av-
viati dell’Agenzia delle Entrate na-
ti su richiesta dei Comuni. Attività 
con le quali si sono recuperati so-
lo 10 milioni.

F. Pac.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

UN TESORETTO
DA 40 MILIARDI
MA LE AMMINISTRAZIONI
SCONTANO
UN ALTO LIVELLO 
DI SOMMERSO
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La strage del caldo
A giugno 500 morti
tra Roma e Milano
`In 12 capitali europee 1.500 vittime causate dall’aumento delle temperature
nei dieci giorni di picco. Nel Lazio 282 decessi, record nel capoluogo lombardo

IL DOSSIER

U
na  ricerca  condotta  da
scienziati  dell’Imperial
College di Londra e di altri 
istituti attribuisce al con-
sumo di combustibili fossi-
li il record di vittime causa-

te dal caldo nel giugno scorso in 
12 città europee. L’indagine, ela-
borata dal World Weather At-
tribution,  ha stabilito che 
circa 1.500 dei 2.300 mor-
ti registrati per il caldo 
in generale, vale a dire 
il 65%, è stato causato 
da un incremento delle 
temperature  nelle  me-
tropoli fra 1 e 4 gradi cen-
tigradi, e ha concluso che il 
riscaldamento globale causa-
to dalle attività umane ha tripli-
cato il numero delle vittime.

La città più colpita in Europa è 
stata Milano, con 317 decessi in 
più su un totale di 499 per l’afa in 
linea generale. Roma ne ha regi-
strati 164 in più su 282, Sassari 6 
su 8. A Barcellona si sono stati 
286 morti in più, a Parigi 235, a 
Londra 171, a Madrid 108, ad Ate-
ne 96, a Budapest 47, a Zagabria 
31, a Francoforte e Lisbona 21. Lo 
scorso giugno è stato il terzo più 
caldo a livello globale da quando 
si misurano le temperature. Il pe-
riodo preso in esame dalla ricer-
ca ha riguardato i 10 giorni tra il 
23 giugno e il 2 luglio, quando 
nel  Mediterraneo  occidentale
l’acqua in superficie ha toccato il 
record di 27 gradi. 

LE CRITICHE
La ricerca sarà sicuramente con-
testata da chi non attribuisce al 
solo  consumo  di  combustibili  
fossili l'aumento di temperature 
degli ultimi anni e dai governi 
che stanno cambiando idea sulla 
necessità di una rapida transizio-
ne ecologica. Lo studio ha preso 
in esame la mortalità media regi-
strata fino al 2019 nelle 12 città, 
deducendo, con modalità che sa-
ranno probabilmente contesta-
te, che gli incrementi sono unica-

mente dovuti alle attività uma-
ne. Non ci sono dubbi però sul 
fatto che le città diventino sem-
pre più calde e che siano urgenti 
interventi di prevenzione come 
aumentare le aree verdi, creare 
superfici riflettenti, utilizzare si-
stemi di raffreddamento passivo 
e  migliorare  la  circolazione

dell'aria. Milano è una perfetta 
isola di calore urbano, con asfal-
to e cemento che assorbono calo-
re e lo rilasciano lentamente du-
rante la notte,  e  con l’inquina-
mento che innalza le temperatu-
re nelle giornate senza vento. A 
Roma il Ponentino che rinfresca 
le  serate  è  spesso  latitante.  A  

Londra comincia a diventare un 
serio problema la mancanza di 
condizionatori  nella  maggior
parte degli edifici. In passato al 
Nord non se ne era mai sentito il 
bisogno, ora diventano una ne-
cessità. 

In Europa muoiono di caldo 
ogni  anno  44.000  persone,  la  

maggior parte delle quali 
(l’88%) ha più di 65 anni. 
E’ una strage silenziosa di 

cui si parla poco, perché av-
viene  principalmente  nelle  

abitazioni e negli ospedali, fuori 
dalla vista del pubblico e dall’at-
tenzione dei media. Ma occorre-

rebbero più campa-
gne mirate alla pre-
venzione, con consi-
gli  agli  anziani che 
vivono da soli e non 
riescono a dormire  
per le notti tropicali 
nelle quali il termo-
metro  d’estate  non  
scende più sotto i 20 
gradi. In molti ospe-
dali  e  nelle  carceri  
superaffollate il pro-
blema  è  ormai
drammatico.  E  gli
ecosistemi soffrono 
e  si  adattano  alla
nuova  condizione,
portando nei mari e 

sulla superficie terre-
stre nuove specie. Ka-

rina Von Schuckmann, 
scienziata  di  Mercator

Ocean, ha detto al Guardian: 
«Un aspetto piuttosto preoccu-
pante è questa ripetuta ricom-
parsa degli stress da calore. Se si 
ripresentano con frequenza,  la  
vulnerabilità degli ecosistemi au-
menta». Insieme a quella degli 
esseri umani.

Vittorio Sabadin
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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`I test Invalsi: diminuiscono gli abbandoni
Ma con la crescita degli iscritti emergono
più nettamente le difficoltà di apprendimento
E si approfondisce il divario tra Nord e Sud

IL DOSSIER
R O M A Cala la dispersione scolastica, 
in Italia, ma calano anche i livelli di 
apprendimento. Rispetto allo scor-
so anno, il 2024-2025 ha visto dimi-
nuire i punteggi degli studenti che 
hanno svolto i test Invalsi. Bene in-
glese e le competenze digitali. Gli 
esiti dei test, svolti per italiano, ma-
tematica e inglese sono stati presen-

tati ieri alla Camera dei Deputati: 
quest’anno le prove hanno coinvol-
to circa 11.500 scuole, 960.000 alun-
ni delle classi seconda e quinta ele-
mentare, 550.000 di terza media e 
più di 1 milione di studenti delle clas-
si seconda e quinta superiore. «L’Ita-
lia ha raggiunto il  traguardo del  
Pnrr sulla dispersione scolastica - si 
legge nel report - attestandosi nel 
2024 al 9,8%, con un anno di antici-
po rispetto all’obiettivo fissato per il 
2026 al 10,2%. Ancora più incorag-
giante è la prospettiva di raggiunge-
re entro il 2030 anche il target euro-
peo del 9%». Ma questo ampliamen-
to della platea scolastica, come spie-
gano dall’Invalsi, comporta però un 
aumento della «complessità inter-
na del sistema educativo». C’è infat-
ti una parte di studenti che fino a po-
co tempo ha abbandonato la scuola 
e che invece oggi rimane nel siste-
ma mantenendo però una maggio-
re difficoltà negli apprendimenti. 

LA FRENATA
Questa dinamica influenza inevita-
bilmente gli esiti medi delle rileva-
zioni Invalsi. Dal rapporto Invalsi 
2025 emerge una scuola che frena 
sugli apprendimenti di  italiano e 
matematica in tutti i cicli scolastici 
presi in considerazione, restando 
lontana dai livelli pre-covid. Basti 
pensare che la metà degli studenti 
dell'ultimo anno di scuola superio-
re, quindi quelli che hanno svolto il 
test due mesi prima di diplomarsi, 

non ha competenze adeguate in ita-
liano e matematica. La situazione 
peggiora enormemente nelle regio-
ni del centro-sud e delle isole mo-
strando un divario che ancora non 
si riesce a sanare. In matematica, in-
fatti, il 60% degli alunni del Lazio, 
della Campania, della Calabria e del-

la Sicilia non raggiunge il livello ade-
guato. In Sardegna la percentuale 
arriva addirittura al 70%. La com-
prensione dei testi scritti in italiano 
raggiunge livelli almeno accettabili 
per oltre la metà degli studenti, cir-
ca  6  su  10,  solo  nelle  aree  del  
nord-est e nord-ovest mentre al cen-

tro-sud si scende sotto il 50%. 

IL BILANCIO
«Stiamo vincendo la sfida degli ab-
bandoni scolastici - ha commentato 
il ministro dell’Istruzione e del Meri-
to Giuseppe Valditara - sempre più 
giovani terminano la scuola dell’ob-
bligo. Agenda Sud sta funzionando: 
le scuole coinvolte hanno mostrato 
infatti risultati nettamente migliori 
rispetto alle altre. Dobbiamo miglio-
rare i risultati in italiano e matema-
tica e qui i nuovi programmi scola-
stici sono funzionali. È importante 
tornare ad avere un’attenzione for-
te verso la grammatica, la sintassi e i 

riassunti. Si è detto che è dalle ele-
mentari che si pongono le basi ed è 
fondamentale proprio in una scuo-
la che è sempre più inclusiva, che 
coinvolge sempre più giovani, che 
prima non proseguivano gli studi e 
non  impattavano  sull’esito  com-
plessivo». Anche nella classe secon-
da di scuola elementare, dal 2024 al 
2025, si è registrato un calo della 
quota di alunni che raggiungono al-
meno il livello base previsto in italia-
no: nel 2025 sono il 66% e nel 2024 
erano il 67% mentre in matematica 
la quota resta stabile al 67%. In quin-
ta elementare però la situazione è 
opposta: nel 2025 in italiano rag-

giunge il livello base il 75% come nel 
2024 mentre in matematica si regi-
stra un calo dal 68% del 2024 al 66% 
del 2025, tornando quindi alla per-
centuale  registrata  nel  2022.  Per  
quanto riguarda l’inglese, in terza 
media per la prima volta dal 2018 al-
meno la metà degli studenti rag-
giunge il livello A2 in ascolto e in let-
tura. Gli esiti delle prove di inglese 
sono infatti in costante crescita, in 
tutti i territori, nelle seconde classi 

superiori sono state rilevate su base 
campionaria le competenze digitali 
degli  studenti  attraverso  il  fra-
mework europeo Digcomp: i risul-
tati ottenuti sono stati positivi mo-
strando  una  buona  padronanza  
nell'utilizzo consapevole  e  sicuro  
delle tecnologie digitali. 

Lorena Loiacono
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’INTERVENTO
Chiarire se, per il progetto “Ap-
pia regina viarum” Patrimonio 
Mondale  dell’umanità  Unesco,  
ci sia ancora la volontà politica 
di inserire i tratti dell’antica stra-
da presenti  in Comuni pontini  
che ne erano rimasti fuori e che 
già un anno fa avevano presenta-
to richiesta di inclusione. È l'in-
terrogativo che la Provincia di 
Latina e i Comuni esclusi (Lati-
na, Cisterna, Sermoneta, Sezze, 
Norma e Pontinia) hanno pre-
sentato al ministero della Cultu-
ra con una lettera congiunta per 
conoscere lo stato della procedu-

ra di modifica dei perimetri del 
sito Unesco dell'Appia, che mira 
al  riconoscimento  dei  tratti
esclusi. In particolare, nonostan-
te questi Comuni si trovino lun-
go l’antico tracciato della via Ap-

pia,  quelli  elencati  sono  stati  
esclusi  dal  perimetro  ricono-
sciuto  Patrimonio  Mondiale
dell’Umanità. Il presidente della 
Provincia Gerardo Stefanelli ri-
tiene dunque fondamentale che 

si  dia seguito agli  impegni  as-
sunti  durante  l’incontro  di  10  
mesi fa al ministero della Cultu-
ra, in cui «per bocca del sottose-
gretario Mazzi era stata manife-
stata  l’intenzione di  procedere 
entro gennaio 2025 con la richie-
sta  all’Unesco  di  integrazione  
del  sito».  I  sindaci  «intendono 
esprimere l’auspicio che si pos-
sa dare piena attuazione agli im-
pegni assunti nel corso della riu-
nione del 26 settembre 2024». In 
particolare chiedono conferma 
dell’attivazione della procedura 
di modifica minore dei perime-
tri, aggiornamenti sullo stato di 
avanzamento dell’istruttoria tec-
nica e sui tempi previsti; le mo-

dalità di coordinamento istitu-
zionale che saranno attivate per 
accompagnare  la  candidatura;  
e, se non si fosse provveduto a 
presentare la proposta di modifi-
ca minore dei perimetri, se ci sia 
ancora la volontà politica di pre-
sentarla entro gennaio 2026. In-
fine, gli enti ribadiscono l’impe-
gno a  collaborare,  mettendo a 
disposizione  conoscenze,  pro-
gettualità  già  avviate  e  risorse  
documentali  utili  al  rafforza-
mento della  candidatura.  «Ini-
ziative condivise come “I Giorni 
dell’Appia” o l’“Appia Day”, che 
hanno coinvolto l’intero traccia-
to, dimostrano la solidità di un 
percorso istituzionale costruito 
su una visione unitaria e lungi-
mirante», concludono. 

Andrea Apruzzese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lettera congiunta per conoscere a che punto sia l’iter per la revisione del perimetro

L’antica 
Norba è tra 
i siti esclusi 
dalla tutela 
Unesco 
“Patrimo-
nio 
dell’umani-
tà”

Appia nell’Unesco, le città escluse scrivono al ministero
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Cisterna saluta Sebastiano, il bambino che ha unito un’intera comunità 
https://ilcaffe.tv/articolo/244401/morto-sebastiano-donghia 

https://ilcaffe.tv/articolo/244401/morto-sebastiano-donghia
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Atti vandalici a Cisterna di Latina, identificati e denunciati due minorenni 
https://www.h24notizie.com/2025/07/10/atti-vandalici-a-cisterna-di-latina-identificati-e-denunciati-due-minorenni/ 

https://www.h24notizie.com/2025/07/10/atti-vandalici-a-cisterna-di-latina-identificati-e-denunciati-due-minorenni/
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Al Palasport di Viale delle Provincie arriva la Nazionale U21 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/10/al-palasport-di-viale-delle-provincie-arriva-la-nazionale-u21/ 
 
Radio Antenne Rc è microfono d’oro con Pino Russo 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/10/radio-antenne-rc-e-microfono-doro-con-pino-russo/ 
 
Qualificazione Europei U22, Cisterna protagonista: il Palasport ospita il Torneo di Qualifi-
cazione 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/10/qualificazione-europei-u22-cisterna-protagonista-il-palasport-ospita-il-
torneo-di-qualificazione/ 
 
QuantHum Edge e La Sapienza: il futuro del quantum computing europeo nasce da un 
brevetto italiano 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/10/quanthum-edge-e-la-sapienza-il-futuro-del-quantum-computing-europeo-
nasce-da-un-brevetto-italiano/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/10/al-palasport-di-viale-delle-provincie-arriva-la-nazionale-u21/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/10/radio-antenne-rc-e-microfono-doro-con-pino-russo/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/10/qualificazione-europei-u22-cisterna-protagonista-il-palasport-ospita-il-torneo-di-qualificazione/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/10/qualificazione-europei-u22-cisterna-protagonista-il-palasport-ospita-il-torneo-di-qualificazione/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/10/quanthum-edge-e-la-sapienza-il-futuro-del-quantum-computing-europeo-nasce-da-un-brevetto-italiano/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/10/quanthum-edge-e-la-sapienza-il-futuro-del-quantum-computing-europeo-nasce-da-un-brevetto-italiano/
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Baby vandali: a 13 e 15 anni danneggiano un centro anziani e un cento per minori 
https://www.latinatoday.it/cronaca/vandali-minorenni-centro-anziani-centro-minori-cisterna.html 

https://www.latinatoday.it/cronaca/vandali-minorenni-centro-anziani-centro-minori-cisterna.html
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ATTI VANDALICI AI CENTRI ANZIANI E MINORI DI CISTERNA: IDENTIFICATI DUE MINO-
RENNI 
https://latinatu.it/atti-vandalici-ai-centri-anziani-e-minori-di-cisterna-identificati-due-minorenni/ 
 
CISTERNA, ATTESTATO ALLA GIOVANE PROMESSA DEL PUGILATO 
https://latinatu.it/cisterna-attestato-alla-giovane-promessa-del-pugilato/ 

https://latinatu.it/atti-vandalici-ai-centri-anziani-e-minori-di-cisterna-identificati-due-minorenni/
https://latinatu.it/cisterna-attestato-alla-giovane-promessa-del-pugilato/
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